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La tematica che la Presidenza italiana ha inteso porre all’attenzione comune con questa Conferenza parte da una scelta di fondo: valorizzare la centralità dei bisogni, degli interessi e delle aspirazioni dei soggetti primari dell’istruzione e della formazione, ovvero gli studenti,  collocandoli al centro delle riforme orientate al miglioramento della qualità dei processi di insegnamento ed apprendimento.


La dispersione delle risorse umane, ovvero l’abbandono del percorso scolastico formativo da parte  di tanti giovani contraddice il nostro comune impegno verso un’economia fondata sulla società della conoscenza.


Creare un ambiente aperto per l’apprendimento, accrescere l’attrattività dello studio, garantire a tutti l’accesso all’istruzione sostenendo le pari opportunità e la coesione sociale: sono questi gli obiettivi comuni europei  (2.1, 2.2. e 2.3)  che abbiamo recentemente approvato per coniugare la valorizzazione della persona umana come individuo e come cittadino, i bisogni della coesione sociale ed insieme le esigenze dello sviluppo economico.


Sulla base di tali premesse condivise la Presidenza Italiana ha inteso porre all’attenzione dei Ministri dell’istruzione e delle politiche giovanili la problematica della dispersione scolastica. collocandola nell’ambito del più ampio fenomeno del disagio giovanile.


Al riguardo, salvaguardando l’autonomia e valorizzando la specifica capacità propositiva della scuola, si ritiene importante rafforzare la collaborazione tra autorità, istituzioni e associazioni di volontariato che, a vario titolo, sono impegnate nel contrastare e limitare gli effetti del disagio e della disgregazione sociale nel processo formativo.


Educare i giovani al rispetto per se stessi e per gli altri, ai valori della solidarietà e dell’altruismo, educarli alla partecipazione ed alla responsabilità del vivere fa parte dell’originale missione della scuola nella società.

Oggi, mentre tra le nuove generazioni il sistema dei valori tende generalmente a ripiegarsi all’interno di una sfera di socialità molto ristretta, a scapito soprattutto dell’impegno collettivo, la scuola riscopre l’importanza  del compito primario  di contribuire a formare un corretto orientamento valoriale dei giovani come elemento portante della loro identità personale.

Lo sviluppo delle potenzialità di ogni giovane si raggiunge con le vie formali di apprendimento  ma anche con attività e realtà non formali ed informali (la famiglia, i clubs giovanili, le associazioni non profit, il privato sociale).

L’iniziativa italiana intende pertanto concorrere a promuovere e sviluppare azioni volte alla costruzione di atteggiamenti, contenuti e strumenti, finalizzati a creare sinergie tra il mondo della scuola e le diverse forme di volontariato sociale.

Alcuni elementi possono contribuire ad una comune riflessione: 

· la riaffermazione del ruolo primario della scuola per la promozione del successo formativo di ciascun giovane, sostenendone le aspirazioni e valorizzandone le capacità;

· l’esigenza che i sistemi di istruzione e formazione valorizzino gli apprendimenti  non formali ed informali, acquisiti dai giovani in famiglia, nei gruppi di pari e nelle associazioni giovanili e nel volontariato;

· la valenza positiva espressa dal volontariato, attraverso il quale i giovani esercitano i valori della partecipazione e della solidarietà, acquisiscono capacità di scelta e responsabilità e costruiscono il loro senso di appartenenza, sperimentando concretamente i principi che sono a fondamento della convivenza civile;

· il sostegno alla formazione di personale educativo, insegnanti, formatori, tutor, orientatori e dirigenti scolastici  su pratiche didattiche, modalità organizzative, saperi, metodologie e strumenti operativi, per favorire la complementarietà degli apprendimenti formali ed informali, quale strategia  per prevenire e contrastare l’abbandono degli studi ed il disagio giovanile;

· l’importanza del rapporto tra scuola e famiglia per prevenire e affrontare le varie forme del disagio;

· la promozione ed il sostegno a centri di aggregazione per i giovani, che si configurino come luoghi di incontro, di comunicazione intergenerazionale, di progettazione e di sperimentazione delle proprie attitudini;

· lo scambio e la diffusione delle migliori esperienze realizzate per prevenire e contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e del disagio, promosse da scuole con le associazioni di volontariato ed associazioni locali.

Lo sviluppo di tale tematica si pone in continuità con gli orientamenti comunitari a partire dal Consiglio europeo di Lisbona ed includendo il Libro Bianco della Commissione Europea sulla Gioventù, la comunicazione della Commissione sull’apprendimento permanente, il follow up degli obiettivi comuni europei e, da ultimo, le conclusioni del Consiglio istruzione del 5-6 maggio 2003, che include la tematica della dispersione tra le cinque aree prioritarie collegate al programma di lavoro sul seguito dei dianzi citati obiettivi.

Sarà quindi utile valorizzare e rendere fruibili  in contesti diversi da quelli di origine le migliori esperienze realizzate nei nostri Paesi, verificare quali azioni di cooperazione possano essere attuate a livello comunitario e con quali strumenti, utilizzando le misure e i programmi comunitari già esistenti o anche prevedendo misure specifiche di sostegno.

L’Europa non può accettare che ampie fasce della popolazione abbandonino l’apprendimento precocemente e non dispongano delle competenze di base e delle qualifiche essenziali per una piena partecipazione nella società, senza negare il valore e la ricchezza del contributo di ogni singolo individuo ed al contempo rinunciare alla perdita che deriva alla società ed all’intera economia a causa del potenziale di risorse umane sprecate.
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